
Il trattato "Improvvisazione, sua natura e pratica in musica" di Derek Bailey è un'opera 
fondamentale per comprendere l'arte dell'improvvisazione musicale. Pubblicato per la 
prima volta nel 1980, questo libro esplora in modo approfondito il concetto di 
improvvisazione attraverso vari generi e stili musicali, dalla musica jazz alla musica 
classica, passando per la musica rock e la musica d'avanguardia. 

Derek Bailey (1930-2005) era un chitarrista e compositore britannico, noto soprattutto 
per il suo lavoro nel campo della musica improvvisata. La sua approccio alla musica era 
radicalmente sperimentale, e ha contribuito a definire i confini dell'improvvisazione 
libera come genere a sé stante. 

Nel suo libro, Bailey discute della natura intrinsecamente spontanea 
dell'improvvisazione, sottolineando come questa pratica sia presente in molte forme 
musicali, anche in quelle in cui potrebbe non sembrare evidente a prima vista. Attraverso 
interviste a musicisti di vari background e l'analisi di diversi stili di improvvisazione, 
Bailey offre una panoramica ricca e variegata di questa pratica artistica. 

Uno degli aspetti più interessanti del libro è la sua capacità di mettere in discussione le 
concezioni tradizionali di composizione e esecuzione musicale, proponendo invece una 
visione in cui l'improvvisazione è vista come un processo creativo fondamentale, capace 
di generare musica nuova e sorprendente in ogni esecuzione. 

"Improvvisazione, sua natura e pratica in musica" è quindi un testo essenziale non solo 
per i musicisti interessati a esplorare le possibilità dell'improvvisazione, ma anche per 
chiunque sia interessato a comprendere meglio come la musica viene creata e vissuta in 
modo spontaneo. La sua lettura offre preziose intuizioni sul ruolo dell'improvvisazione 
nella musica e sulle sue potenzialità come forma di espressione artistica.


